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La lunga marcia della riforma sanitaria in Toscana 

Nasce dalla giungla delle mutue 
la medicina chiamata prevenzione 

«La riforma? No, non lo 
sapevo. Ora che ci penso, 
sì, ho letto sul giornale, l'ha 
detto anche la televisione. 
Cosa è cambiato per me 
con la riforma sanitaria? 
Mah, mi creda, lo di queste 
cose non me ne sono mai 
occupata, da più di dieci 
anni vengo qui allo sportel-
lo dell'INAM. mettono il 
timbro sulla ricetta e vado 
dal dottore. Io faccio come 
sempre. Non so, per altri, 
forse, sarà diverso... ». 

La signora Lina, poco più 
che sessantenne, aspetta il 
suo turno in fila allo spor­
tello SAUB. Anche se non 
lo sa, lei è una dei milioni 
di ex-mutuati che dal primo 
gennaio dell'anno godono 
dell'assistenza sanitaria non 
perché iscritti nelle liste 
di una qualche mutua, ma 
per il semplice fatto di es­
sere cittadini italiani. 

« Per altri — come ha 
detto la signora Lina — le 
cose sono diverse ». Sono la 
grande schiera di cittadini 
di serie « B », quelli che era­
no esclusi dalla ragnatela 
delle assistenze. 

In Italia erano più di due 
milioni e mezzo. In Tosca­
na oltre 200 mila persone 
che se si ammalavano do­
vevano pagarsi di tasca pro­
pria tutto, medico, medici­
ne, ricoveri e consulti vari. 
Ed il più delle volte si trat­
tava di gente senza lavoro 
che doveva sottostare al 
terribile stravolgimento di 
ogni criterio di giustizia per 
cui chi lavorava (e guada­
gnava) aveva la mutua e 
chi non lavorava doveva 
trovare I soldi per curarsi. 

Tutta qui la riforma? No. 
nel giro di poco tempo mol­
te altre cose sono cambiate. 
L'uomo della strada spesso 
non se ne accorge perché 1 
mutamenti avvengono an­
cora dietro le quinte di una 
facciata che offre sempre 
lo stesso servizio. 

Ma è proprio da qui che 
si è dovuti partire per get­
tare le basi di una nuova 
organizzazione sanitaria: 
legislatori ed operatori sono 
dovuti entrare nella giun­
gla della burocrazia, han­
no dovuto mettere mano 
alla selva intricata di leggi. 
leggine e disposizioni che 
costituivano il cuore « ma­
lato» del vecchio sistema. 
E ancora il viaggio in que­
sto universo amministrati­
vo della sanità non è ter­
minato. Oggi siamo nella 
stagione delle « SAUB », fra 
poco si aprirà quella delle 
« USL ». In principio erano 
le mutue. 

Le vecchie mutue: INAM, 
ENPAS, ENPDEP INPGI. 
ed altre decine e decine di 
sigle, note, meno note, al­
cune pressoché sconosciute, 
costruite ad immagine e so­
miglianza di pochi intimi. 
Sono un elenco lunghissi­
mo di cui non si conosce 
la fine. Quelle a carattere 
nazionale erano una deci­
na, carrozzoni enormi con-

«La riforma? 
No, non ne 

sapevo nulla » 
Nella Regione 
oltre 200.000 

persone hanno 
acquistato il 

diritto 
all'assistenza 
per la prima 

volta - Ancora 
non si conosce 

il numero 
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ex-istituti 

mutualistici 
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le ULSS 
Unitamente al limite della 
paralisi. Seguiva il «pulvi 
scolo» delle micro-mutue lo­
cali. difficilmente censibill. 
« Ogni volta che chiediamo 
al ministero l'elenco di tut­
te le mutue — dicono al di­
partimento sicurezza socia­
le della Regione — ci man 

dano un elenco sempre più 
lungo e sempre incompleto». 
Ognuna di queste mutue 
aveva una sua organizza­
zione intema, suoi regola­
menti, apposite convenzioni. 
Insomma, era il caos, l'im­
possibilità per chiunque di 
governare o programmare. 

Si decise cosi di unificare: 
l'operazione parte nel gen­
naio del 1979 e giunge alla 
creazione della organizza­
zione unificata. 

La gente la conosce con 
la sigla SAUB, struttura am­
ministrativa unificata di 
base. Queste dipendono dal­

le SAUI (le strutture inter­
medie a carattere provincia 
le) dipendenti a loro volta 
dalle SAUR (l'ufficio di co­
ordinamento regionale). 

Ma anche la SAUB è de 
stinata a scomparire. E' 
questione ormai di poche 
settimane. La sua funzione 

Caro assessore, cambiando 
le sigle il «prodotto» cambia? 
Caro assessore, questa ri­

forma sanitaria, tutte que­
ste sigle, SAUB, SAUR, 
SAUI, USL, c'è una gran 
confusione. A volte sembra 
che si tratti solo di una que­
stione tecnica, una sorta di 
ristrutturazione, ma che poi 
per il cittadino non cambi 
nulla. E' vero? 

Risponde Giorgio Vestri, 
assessore regionale alla sa­
nità. « Vi sono conseguenze 
immediate che non toccano 
tutti i cittadini, ma gruppi 
consistenti. Prendiamo i gio­
vani ultradiciottenni in cer­
ca di lavoro che fino al pri­
mo gennaio di questo anno 
non avevano assistenza. Op­
pure coloro che non aveva­
no una posizione assicurati­
va e ricevevano l'assistenza 
dai comuni, un aiuto che 
non era un diritto ma un 
sussidio. Pensiamo a tutti i 
lavoratori autonomi, artigia­
ni, commercianti, coltivatori 
diretti che avevano solo un' 
assistenza parziale. Prima 
della riforma, anche l'inter­
vento della Regione Tosca­
na riusciva a coprire solo il 
WTc di queste fasce. jOra tut­

ti hanno un'assistenza iden­
tica. Non è stato, dunque, un 
gioco per divertire gli am­
ministratori. E' stata una 
operazione necessaria per­
ché il servizio potesse svi­

lupparsi ». 
Il ministro Altissliìio ha 

detto in una intervista che 
forse sarebbe stato meglio 
prima mettere a posto le 
strutture e poi varare la ri­
forma. Il Parlamento, però 
avrebbe deciso in modo dif­
ferente... 

« Il nostro obiettivo è far 
funzionare i servizi. Se ciò f 

fosse stato possibile senza 
cambiare il vecchio quadro 
legislativo lo avremmo fat­
to. Non è possibile dare ri­
sposte migliori alle esigen­
ze della gente senza elimi­
nare sprechi, duplicazioni, 
dispersione di risorse. Vo­
gliamo costruire delle strut­
ture che quando muovono la 
mano destra sappiano cosa 
fa la sinistra^. 

Questa riforma è figlia 
del governo di unità nazio­
nale. Ora è rimasta orfana. 
Ne ha sofferto molto? 

« Certamente. Le forze che 

sono contrarie si sono rior­
ganizzate e trovano maggio­
re spazio a livello politico ». 

E' accaduto anche in To­
scana? 

« Basta guardare all'accu­
sa mossaci dai de di "fare 
troppo in fretta": è la tra­
duzione politica di fasce di 
incomprensione insieme ad 
una buona dose di strumen­
talizzazione a fini elettorali. 
Hanno tentato di fermare la 
riforma. Per ora non ci so-

. no riusciti, il votò dell'8 giu­
gno avrà un notevole peso 

Quanto cotta la riforma? < 
a Non esiste un costo del­

la riforma. Ce un costo del 
servizio sanitario nazionale, 
che è ancora quello vecchio. 
I famosi 20.000 miliardi di 
cui si parla sono il prezzo 
da pagare per quel servizio». 

Qual è it maggiore grat­
tacapo che ha dovuto affron­
tare come assessore alla sa­
nità? 

«Le "grane" sono state 
tante, ce n'è una costella­
zione. Per esempio conside­
ro ancora un problema aper­
to la convenzione unica per 
la medicina generica e pe­

diatrica, quella che riguarda 
il vecchio medico della mu­
tua, per intenderci». 

I medici, come hanno rea­
gito a tutte queste novità? 

« In Toscana non ci sono 
stati grossi problemi come 
altrove, anche se non sia­
mo riusciti a riordinare ti 
settore sulla base dei princi­
pi contenuti nella conven­
zione ». 

II problema più spinoso 
che làsci in eredità alla pros­
sima giunta? 

a Anche in questo caso i 
problemi sono tanti, proba­
bilmente il maggiore è l'at­
tuazione del piano regiona­
le sanitario ». 

A cosa serve? 
a A disegnare la crescita 

dell'intervento nel prossimo 
triennio. A questo scopo con­
tiene anche dei "progetti-
obiettivo" ». 

Su quali settori? 
« Materno-infantile, vec­

chiaia. ambienti di lavoro 
più un quarto progetto-obiet­
tivo, ideato dalla Regione 
Toscana, sui tumori ». 

a. I. 

è stata « solo » quella di 
mettere ordine ed organiz 
zare meglio il servizio nel 
territorio: grazie alla SAUB 
l'abitante del Mugello che 
prima era costretto a veni­
re a Firenze ora si può re­
care a Borgo S. Lorenzo. 
Non è stata una cosa sem­
plice, non si è trattato solo 
di cambiare le targhette al­
l'ingresso delle vecchie mu­
tue e sostituirle con nuove. 

In Toscana l'Impatto con 
la nuova realtà è stato me­
no traumatico che altrove, 
«qui — spiegano al dipar­
timento sanità della Regio­
ne — l cittadini erano gjà 
abituati al concetto della 
"terrltorlallzzazione", cioè 
la divisione dei servizi se­
condo le esigenze di una 
zona. I consorzi sociosani­
tari che hanno cominciato 
a funzionare intorno al '75. 
hanno aperto la strada alle 
successive modificazioni ». 
r problemi, però, non man­
cano. Nelle SAUB fiorenti­
ne, la gente è ancora co­
stretta a fare la fila da­
vanti agli sportelli. Più che 
nelle altre città della regio­
ne, è stato difficile a Fi­
renze "riciclare" Il perso­
nale del vecchi enti e dislo­
carlo dove c'era bisogno. Il 
risultato è che In certi po­
sti mancano gli impiegati. 

Ma la vera rivoluzione nel 
sistema di gestione della 
sanità, la Regione Toscana 
l'ha riservata p?r questa e-
state. quando entreranno In 
funzione le Unità Sanitarie 
Locali, le « USL ». Saranno 
questi organismi che gover­
neranno tutto l'aDDarato 
srnltario pubblico di ogni 
associazione intercomunale. 
p-r.prio in questi giorni gli 
uffici della Reeione stan­
no predisDonendo l decreti 
di trasferimento delle fun­
zioni. 

« Anche In auesto caso 
— dice Paolo Bernsbei. del 
dioartimeto regionale sicu­
rezza sociale — in un nrimo 
momento uer quanto riguar­
da il servizio erogato ai cit­
tadini non cambierà molto. 
Quello che cambia è so'o 
l'organo di governo. Con le 
USL sarà possibile però 
riorganizzare tutto il siste­
ma della sanità secondo le 
indicazioni regionali ». 

La strada della riformi è 
dunaue ancora molto lun­
ga. è una strada « stretta ». 
ma ^ l'unica. L'unica per 
eiungere dove? «Per cam­
biare la gente — rtsoonde 
Bernabel — per cambiare 11 
modo di lavorare degli ot>e-
ratori. oer cambiare la medi­
cina. Voelinmo che chi va 
allo sportello non si rechi 
a mendicare assistenza ma 
eserciti un diritto. Voglia­
mo che il medico n^n asnet-
ti più nel suo ufficio l'ar­
rivo del malato ma che si 
elimino i pericoli di ma­
lattia. si faccia, cioè, della 
prevenzione ». 

Andrea Lazzeri 

La Solvay continua nella « strategia delle denunce » 

Denundato anche il segretario nazionale della FULC 
Oltre al sindacalista altri due lavoratori hanno ricévuto avviso di reato — Dove si vuole arrivare? — Incontro 
a Milano tra vertici aziendali e coordinamento sindacale — Sono stati indetti nuovi scioperi in tutta la fabbrica 

ROSIGNANO — Continua 
la strategia delle denunce 
messa in at to dalla Solvay 
dopo « l'assemblea proibi­
ta > tenuta in fabbrica agli 
inizi del mese. Questa vol­
ta l'azione giudiziaria mira 
alto, è diretta contro i 
vertici nazionali del sinda­
cato. La multinazionale 
della soda intende trasci­
nare sul banco degli impu­
ta t i anche il segretario na­
zionale della FULC, Coffe­
rati . Ma le denunce non si 
sono fermate qui. Nella 
frenetica girandola dì av­
visi di reato, ne sono arri­
vati altri due ad altrettan­
ti lavoratori. Lo stillicidio i 
di denunce continua. Dove 
si vuole arrivare? 

In fabbrica sono ripresi 
gli scioperi secondo un 
preciso calendario che 
prevede astensioni dal la­
voro in tut t i i reparti. Do­
po la pausa decisa dai 
sindacati durante la setti­
mana che precederà le ele­
zioni la lotta tornerà pre­
sto ad interessare gli sta­
bilimenti. La vertenza, in­
fatti. s tagna ancora, no­
nostante gli incontri t ra 
consiglio di fabbrica ed a-
zienda siano ripresi. Lo 
sciopero generale del 22 
maggio che paralizzò l'In­
tero comprensorio ha se­
gnato chiaramente l'isola­
mento della direzione Sol­
vay. Di questo i vertici 
della multinazionale devo­
no tenere di conto a meno 
che non vogliano fare co­
me gli struzzi. 

L'incontro a Milano tra 
Assochimicì e la direzione 
aziendale con 11 coordina­
mento sindacale del grup­
po ha acceso una fioca lu­
ce di speranza che il dia­

logo possa procedere sulle 
cose concrete. All'esame 
investimenti ed occupazio­
ne. Nell'ambito delle in­
formazioni che la società è 
tenuta a dare seguendo la 
normativa contrattuale, c*è 
la conferma degli investi­
menti per oltre 60 miliar­
di. quasi interamente da 
effettuare a Rosignano. 

L'80 per cento circa, pe­
rò. vengono destinati ad 
aumentare la capacità 

produttiva e per le manu­
tenzioni. mentre la ricerca 
trova un posto solo nella 
restante percentuale. Non 
si parla né di diversifica­
zioni produttive, né di 
ampliamento delle produ­
zioni, e ciò significa disat­
tendere ancora la parte 
occupazione e della orga­
nizzazione del lavoro. Gli 
organici rilevati al primo 
maggio segnano un tetto 
di 3.077 unità contro le 

3.250 contrat tate, delle 
quali 45 sono oltre i 60 
anni , cioè prossime al 
pensionamento, e quindi 
l'organico stesso è suscet­
tibile di ulteriori variazio­
ni in meno. A tali indici 
vanno aggiunti i pensio­
namenti cosiddetti volon­
tari che la società premia 
con ' una " elargizione di 
buonuscita. Di questo pas­
so alla fine dell'anno, se 
non si verificheranno con­

dizioni nuove, le mae­
stranze saranno al di sotto 
delle 3 mila unità. 

L'aumento della capacità 
produttiva si gioca dunque 
sulla pelle dei lavoratori 
non spostando una virgola 
alle puntualizzazioni fatte 
dalla Solvay nell'incontro 
con il sindacato del 5 
" marzo scorso, che non 
concedeva margini alla 
t rat tat iva. Anche sul piano 
dei rapporti con le as-

Nota del dipartimento programmazione 

Proposte della Regione 
per la Cucirini - Coats 

La Giunta regionale toscana ha discusso un documento 
sui programmi di ristrutturazione del gruppo «Cucirini Can­
toni Coats ». n documento, predisposto dal Dipartimento pro­
grammazione della Giunta regionale e illustrato dal vice­
presidente Gianfranco Bartolini, interviene direttamente sul 
prospettato ridimensionamento - occupazionale dell'azienda 
di Lucca e sulle procedure In corso per la chiusura della 
Lampron di Milana 

Le intenzioni del gruppo «CCC» — ha detto Bartolini — 
sono particolarmente gravi per la provincia di Lucca dove 
non sussistono possibilità Immediate di dar vita a processi 
di mobilità contrattata. 

Il documento indica come a Lucca, la Cantoni, dopo aver 
sfruttato per anni una serie di condizioni largamente favo­
revoli (localizzazione dell'azienda in un'area ottimale. ìarga 
disponibilità di manodopera, polo di attrazione di tutta la 
provincia lucchese), tende ora a ricuperare margini di 
profitto, non attraverso investimenti in tecnologie, ma dimi­
nuendo l'occupazione e incrementando contempoianeamente 
la produttività. 

Le difficoltà che attraversa oggi 11 gruppo, lungi dal po­
ter essere risolte attraverso risposte di corto respiro elabo­
rate a livello delle singole aziende, possono essere superate 
soltanto tramite una proposta programmatica capace di dare 
coerenza agli interventi ed efficacia alle politiche di ristrut­
turazione, nell'ambito di più complessive politiche di settore 
articolate a livello territoriale, 

semblee elettive tale con­
dotta disattende gli accor­
di legati al piano di inve­
stimenti del 1977 che par­
lava di ampliamento delle 
produzioni e quindi del­
l'occupazione. In effetti 
l'obiettivo della Solvay si 
è manifestato solo quello 
di ottenere maggiori pro­
fitti r imettendo poi tut to 
in discussione, 

«Non parleremo più de r 
programmi di studio né di 
quelli in via di definizione. 
ma soltanto dei program­
mi sicuri per i quali si so­
no già realizzate le condi­
zioni che autorizzano i re­
lativi investimenti ». Cosi 
si espresse il rappresen­
tante dell'azienda. La Sol­
vay poi viene a parlare di 
violenza perpetrata nei 
suol confronti attraverso 
scioperi e assemblee aper­
te. Ma vi sono evidente­
mente altre forme di vio­
lenza più sottili e ragiona­
te. d'accordo, ma che rag­
giungono lo stesso risulta­
to. 

La car ta bollata su cui i 
lavoratori, i cittadini, re­
digeranno la loro denuncia 
non entrerà negli uffici 
giudiziari, ma nella co­
scienza di tut ta la popola­
zione come è stato già 
ampiamente dimostrato. 

Giovanni Nannini 

Illustrato a Siena il progetto di ristrutturazione 

Cambiano volto 
gli uffici provincia! 

« Abbiamo tenuto conto del ruolo dell'ente locale » - La discus­
sione nel Consiglio - Sottolineato il contributo dato dai sindacati 

SIENA — « Nel progetto di ristrutturazione dell'Amministrazione provinciale — ha dello I'. 
sessore compagno Remo Carli — slamo parlili dal presupposto fondamentale che il ru< 
della Provincia è andato caratterizzandosi sempre più, pur con le difficoltà imposte da u 
legislazione ormai superata, verso funzioni di programmazione e promozione, mentre i coi 
piti di gestione diretta, anche nelle materie proprie di istituto, sono stati gradualmente ti 
sferditi ai Comuni ». Per dirla in breve l'Amministrazione provinciale, in questi ultimi an 
ha cambiato volto. I l com­
pagno Remo Carli, infatti, 
parlando In una riunione del 
Consiglio provinciale e richia­
mando la mole di lavoro svol­
to e gli apprezzamenti rice­
vuti sul progetto di ristruttu­
razione, ha detto che « tutto 
ciò rappresenta il risultato di 
un impegno non soltanto del­
la Giunta provinciale, ma an­
che degli organismi sindacali 
unitari, delle minoranze e 
delle maggioranze consiliari 
che nel corso del dibattito 
che si è sviluppato nel cor­
so di quattro sedute, ha da­
to stimolanti e positivi con­
tributi ». 

L'elenco delle attività del­
l'Amministrazione provinciale 
è lungo ma a titolo esempli­
ficativo si possono ricordare 
l'individuazione e l'approva­
zione delle aree industriali; 11 
coordinamento fra i Comuni 
per le scelte prioritarie dei 

j programmi di elettrificazione 
rurale e delle opere di boni­
fica del territorio agricolo; 
gli Interventi di indirizzo nel­
la zootecnia, irrigazione, viti­
colture, olivicoltura e fore­
stazione promuovendo anche 
convegni sulla cooperazione 
agricola, sulla pastorizia, sul­
la politica comunitaria e con­
ferenze agrarie a livello in­
tercomunale e di zona. 

Sono stati anche costituiti 
due organismi, il a Comitato 
provinciale per lo sviluppo e-
conomico » e la « Consulta 
provinciale per l'edilizia abi­
tativa e l'urbanistica », che 
sono largamente unitari e in 
cui la partecipazione attiva di 
tutte le forze e le componen­
ti economiche, sociali, politi­
che sindacali Istituzionali, ha 
consentito scelte programma­
tone e di intervento molto 
significativo come quelle per 
la rete ferroviaria, il prolun­
gamento del metadonotto, la 
viabilità primaria e seconda­
ria. 

Il lavoro svolto dalla «con­
sulta per l'edilizia abitativa » 
ha contribuito ad attuare una 
serie di iniziative per la co­
noscenza dei problemi della 
casa, delle tipologie e delle 
tecnologie di costruzione, del 
r#%pero del vasto patrimo­
nio esistente nel centri stori­
ci. Un particolare intervento 
è stato compiuto nei confron­
ti dei Comuni per l'applica­
zione della legge 10 sulla edi­
ficabilità dei suoli e sulle 
norme attuative regionali, 
nonché per la ricerca delle 
aree edificabili sulla base 
della legge 167 e per la loca­
lizzazione degli investimenti 
erogati dal Piano decennale 
per la casa nei 28 Comuni a 
cui sono stati assegnati i fi­
nanziamenti. Sempre nel set­
tore dell'edilizia fa spicco 
l'accordo raggiunto con il 
Monte dei Paschi che ha 
consentito la realizzazione del 
plano mutui per interventi 
finanziari nell'edilizia ad un 
tasso dì interesse più basso 
del consueto. 

L'Amministrazione provin­
ciale ha inoltre sviluppato 
nei Comuni un'azione di 
coordinamento per il pro­
gramma triennale di opere di 
pubblica utilità che riguarda­
no la costruzione di acque­
dotti, fognature, impianti di 
depurazione, illuminazione 
pubblica, impianti sportivi, 
viabilità comunale: un pro­
gramma di spesa finanziato 
dalla Regione Toscana per 
oltre 40 miliardi che pone fi­
ne al vecchio sistema dei 
contributi « a pioggia » che 
sono sempre risultati disper­
sivi e poco efficaci. 

Decisivo, poi, l'impegno 
della Provìncia a livello pro­
mozionale, operativo e pro­
gettuale, per la costituzione e 
la gestione dei tre Consorzi 
per la promosione e lo svi. 
luppo del termalismo sociale. 
nel settore dell'istruzione, 
delle culture, della formazio­
ne presidenziale, del turismo, 
degli autotrasporti. 

«In questa modifica di 
suoli introdotta dalla Provin­
cia in cinque anni di attività 
— ha detto ancora l'assessore 
Carli — si prefigura chiara­
mente il nuovo ente interme­
dio. cioè quello strumento di 
coordinamento e di pro­
grammazione fra Comuni e 
Regione che, allo stesso tem­
po. raccorda tutte le compo­
nenti sociali ed economiche 
del territorio in un momento 
in cui decollano anche le As­
sociazioni intercomunali qua­
le ulteriore strumento di de­
centramento. 

Ed è in questo contesto po­
litico e istituzionale che va 
vista anche la trasformazione 
degli uffici e dei servizi della 
Provincia. A questo proposito 
sono previsti corsi di riquali­
ficazione del personale In 
modo da corrispondere pie­
namente ai rTrofili professio­
nali dai quali scaturiscono le 
nuove mansioni che I dipen­
denti saranno chiamati a 
svolgere ». 

s. r. 
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In lotta da sei mesi 
i braccianti pisani 

PISA — I braccianti sono in lotta da oltre sei mesi per 
rinnovo del loro contratto. Gli ultimi sviluppi della tratti 
Uva continuano a trovare ostacolo nell'intransigenza padr 
naie la quale si oppone ad ogni soluzione ragionevole dell 
vertenza. Un comunicato dell'assessorato provinciale all'Agr 
coltura denuncia l'atteggiamento dell'Unione agricoltori eh 
« tende a far sì che la trattativa sia dilatoria » inconcludei 
te » dimostrando ancora una volta che « l'organizzazione pi 
dronale si oppone alla programmazione e ad ogni forma e 
controllo sui finanziamenti pubblici ». 

In questa fase gli scioperi dei braccianti si stanno dunqu 
Intensificando per costringere la controparte a chiudere p< 
sitivamente il contratto integrativo. Le agitazioni vann 
avanti per mezzo di iniziative articolate azienda per aziend 
fino all'8 giugno, mentre come abbiamo detto la trattativ 
procede a rilento e permangono grosse divergenze su qua-

tutte le questioni di fondo del contratto. 
Nei giorni scorsi la Federazione comunista pisana si 

Incontrata con una delegazione dei braccianti. Nell'incontr 
è stato rilevato che « la mancata conclusione del contratti 
incide pesantemente sulla occupazione nelle campagne e sull 
stessa gestione e produttività delle aziende coltivatrici > 
La Federazione comunista ha infine espresso solidarietà a 
braccianti in lotta. 

Urgenza di risolvere la vertenza viene inoltre dalla necet 
sita di evitare il rischio che i raccolti stagionali vadano pei 
duti e le colture estive rovinate. «La campagna ha bisogni 
di impegno e tranquillità per garantire sviluppo», ha dichia 
rato Simoncini assessore provinciale all'Agricoltura, «ed il 
questo spirito l'amministrazione provinciale^ disposta a pren 
dere qualsiasi Iniziativa si renda necessaria per sbloccare li 
vertenza dei braccianti ». 

COMUNE DI CAMPI BISENZIO 
PROVINCIA DI FIRENZI 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

renda noto che verrà indetta una licitazione privata per l'appetto 
dei lavori di: manutenzione ordinaria, straordinaria • riparazione 
guasti agli impianti di pubblica illuminazione per il triennio 1980-83 
dell'importo a base d'asta di L. 142.950.000 con le modalità di 
cui all'art. 1, lettera a) della legge 2-2-1973. n. 14. 
Gli interessati possono chiedere di essere invitati aita gara facendo 
pervenire a questo Comune appos'ta domanda redatta in carta le­
gale, entro e non oltre 10 (d.eci) giorni da!<« data di pubblica­
zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale delia Regione 
Toscana. 
II presente avviso non vincola auesta Amministrazione comune'e. 
Camp: Bisenzio. Il 12 maggio 1980 

IL SINDACO: Anna Maria Mancini 

COMUNE DI CAMPI BISENZIO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

rende noto che verrà indetta una licitazione privata per l'appetta 
de: lavor; d': grande manutenzione della strada Provinciale tocche»* 
dell'importo a base d'asta di L. 230317.200 con le mode-'ita dì 
cui eil'art. 1 . lettera a) delia legge 2-2-1973. n. 14. 
Gì: interessati possono chiedere di essere invitati alla gara facendo 
pervenire a questo Comune appos'ta domanda redatta in carta le­
gale, entro e non oltre 10 (deci) g.omi da-% data di pubica» 
zione del presenta aw'so sui Bollettino Ufficiale della Ragiono 
Toscana. 
II presente avviso non vincola questa Amministrazione comunale. 
Campì Bisenzio, li 12 maggio 1980 

IL SINDACO: Anna Maria Mancini 

JUGOSLAVIA 
Soggiorni al mare 
UNITA VACANZE 
MILANO - Vlate Fulvio Twtf, 75 • Tel. 642.35.57 
ROMA • Via dei Taurini, 19 • Tel. 495.01.41 

COMUNE DI PISTOIA 
Avviso di gare 

Questa Amministrazione indirà le seguenti licitazioni private: 

— Pavimentazione in conglomerato bituminoso di strade comunali 
2. Lotto. 
Importo a basa d'appalto L. 328.947.000. 

— Pavimentazione di conglomerato bituminoso di strada comunali 
sterrate • 1. Lotto. 
Importo a basa d'appalto L. 328.947.00O. 

— Rifacimento pavimentazione in lastrico della sede stradale • 
dei marciapiedi di alcune strade del centro storico. 
Importo a base d'appalto U 131.3S0.400. 

Per l'aggiudicazione si procederà con il metodo di cu! al l'art. 73 
Ictt. e) del R.D. 23-5-1924 n. 827 e con il procedimento pre-
v.sto dal successivo art. 76 comma I, I l e I I I senza prefissione di 
alcun limite di aumento o ribasso cosi come previsto dalla Legga 
2-2-1973 n. 14 art. 1 leti. a ) . 
Le ditta Interessata possono richiedere di essere Invitate alla lici­
tazione privata entro 15 ej'omi dalle data di pubblicazione dei 
presente avviso mediante domanda in carta da bollo indirizzata 
a questo Ent*. 

IL SINDACO: Or. Ramo lardelli | 


